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Lo Spirito d'Assisi

Lo Spirito d'Assisi
Santo Padre

Benedetto XVI

Città del Vaticano
Santo Padre,

Vi mandiamo una serie delle fotografie illustrative e delle espressioni, che testimoniano di cosiddetta missione di Giovanni Paolo II, che ha aperto la Chiesa allo spirito del paganesimo, di New Age e d’apostasia. Per menzionato grande scandalo e delitto verso la Chiesa questo Papa dovrebbe essere non beatificato ma scomunicato post mortem. L'apertura all'apostasia mediante il paganesimo è cominciata con la Nostra Aetate (1965) il decreto del Concilio ecumenico Vaticano II. A questo decreto si sempre richiamano tutti i propagatori del "vangelo nuovo" sopratutto dentro la Chiesa.

Facciamo una domanda esenziale: IL CONCILIO VATICANO SECONDO HA APERTO CON QUESTO DECRETO LA PORTA AL SINCRETISMO CON IL PAGANESIMO? I FRUTTI DANNO LA RISPOSTA: SI, HA APERTO. In questo caso tutto il Concilio è falso, perché si è opposto a tutta la tradizione duemillenaria della Chiesa Cattolica e all’essenza di tutta la Sacra Scrittura. Se vogliamo salvare la dottrina cattolica d'infallibilità del concilio, si deve con autorità dimostrare e promulgare che è stato abusato il decreto tramite, le formulazioni imprecise. Purtroppo, il Papa G. P. II ha affermato con le sue azioni l'interpretazione sbagliata di Nostra Aetate. L’apice di questo comportamento è gesto apostatico ad Assisi nel 1986 e 2002. Il fatto che non si tratta di un unico sbaglio, confermano anche gli atteggiamenti, i quali hanno preceduto e seguito l’incontro d’Assisi ed hanno portato la gran confusione in tutta la Chiesa. In tutto il mondo si è diffuso questo spirito apostatico, che non ha risparmiato neanche gli ordini religiosi. Al posto della testimonianza di Cristo l'unico Salvatore e della salvezza di anime dalla dannazione eterna mediante la conversione e penitenza, era tracciata la via opposta - la via dell’apostasia! Il frutto di quest’apostasia dentro la Chiesa è la diffusione della demoralizzazione attraverso l'omosessualità e pedofilia, che ha colpito anche i posti chiave. Questo spirito d'Assisi ha causato la disacralizzazione di tutta la Chiesa. Non si tratta solo di qualche caso isolato, ma di una direzione intera, che è non solamente tollerata, ma oggi anche preferita. Ciò è una tragedia! Questa pesa soprattutto sulla coscienza di G. P. II. Gli aderenti al sincretismo, insieme con i teologi liberali, fanno la pressione enorme affinché G. P. II sia ad ogni costo e più presto possibile proclamato santo! Che cosa perseguono? La sua canonizzazione sarà in sostanza l’approvazione della linea apostatica, la quale ha presentato col suo esempio cattivo alla Chiesa. La beatificazione e canonizzazione dovrebbero essere un gesto che negherà l’essenza stessa della Chiesa e non permette più una vera penitenza biblica. Ciò è un delitto, perché questa via finisce nell'inferno.

Dio ha castigato in tutta la storia veterotestamentaria il suo popolo eletto per l’adulterio spirituale, vale a dire il sincretismo con le altre religioni. Questa è la linea basilare di tutta la Sacra Scrittura, perché si tratta dell’essenza della fede. L'uomo o apre il suo interiore ad un Dio vero, o adorerà le cose create ed i demoni. Lo stesso atteggiamento critico verso l'idolatria si vede anche in Nuovo Testamento. Tutta bimilenaria tradizione cristiana ha ugualmente approvato questa richiesta elementare di vero atteggiamento verso Dio. 

La Chiesa contemporanea ha la principale responsabilità per la decadenza morale d'Europa, d'America ed anche d’altre nazioni. Delle leggi ingiuste che promuovono l'omosessualità in Unione Europea è responsabile soprattutto la gerarchia cattolica apostatica. Per questo Dio da noi oggi esige la cosa fondamentale: vale a dire la penitenza. La Chiesa deve allontanarsi dal rispetto falso verso l’idolatria e dallo spirito d'incredulità che è unito con la così detta teologia storico-critica. In nostro tempo la Chiesa è obbligata fare la penitenza; concentrare tutte le sue forze sull’essenza cioè alla conversione ed alla sequela del nostro Signore Gesù Cristo.

Santo Padre, se vi lasciate manipolare dalla gran pressione, che Vi opprime, e non annullerete la beatificazione programmata, anche su di Voi cade la pena della scomunica divina a causa dell'unità con l'altro vangelo (cf. Gal 1,8-9). Così vi separerete pubblicamente davanti a tutta la Chiesa da Cristo, vi scomunicate dalla Chiesa e su di Voi soccomberà la pena divina. Se moriste in questo stato d’impenitenza, sareste dannato eternamente. Rendetevi conto che avete 83 anni e la Chiesa vi segue con la grande speranza che inizierete la cosa più importante vale a dire il rinnovamento della Chiesa Cattolica. Il primo passo deve essere l’annullamento della beatificazione programmata, e la penitenza pubblica a causa del gesto d’Assisi e di tutto scandalo dato dal Giovanni Paolo II. Questa è la cosa che Dio Vi domanda, però anche la Chiesa sanguinante. 

Segue la parte illustrativa ed epilogo.
Ι. La preparazione ad Assisi

L’abbraccio di G. P. II con dalai-lama
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[image: image4.emf]Il 3 maggio 1984 G. P. II ha detto: “I vostri ante-nati hanno accettato una straordinaria spiritua-lità, il confucianesimo ed il buddismo. L’hanno adornato, vissuto e perfino l’hanno trasmesso agli altri”. Gesù ha ordinato: “Ammaestrate tutte le nazioni ...” (Mt 28,19).“Chi crederà, sarà sal-vato, ma chi non crederà, sarà condannato” (Mc 16,16). G. P. II col gesto d’amicizia con dalai-lama ha dato un cattivo esempio non solo ai gerarchi, ma anche ai politici dei cosiddetti popoli cristiani. Perciò dalai-lama ha oggi nel mondo gran popola-rità, ma questo è a danno del cristianesimo! Dalai-lama pensa di essere un reincarnato dio (in altre parole un demone). Domandi-amo, quale comune spiritualità c’è tra Cristo e Beliar? (cf. 2 Cor 6,15). Dalai-lama pro-paga lo spirito di New Age – l’unità falsa di tutte le religioni. Se oggi un apologeta cristiano difendesse la vera fede, sarebbe condannato da gerarchia, perché va contro la linea fissata da G. P. II.

Il 6 maggio 1984 G. P. II ha detto: “Volentieri saluto i seguaci della tradizione buddista in occasione della loro preparazione alla celebrazione dell’Arrivo di Signore Budda. La vostra gioia sia piena.” (L’Osservatore Romano, il 14 maggio 1984, p.7). La via di Budda è l’idolatria, e G. P. II la sostenva – ciò è un delitto!

G. P. II in un tempio buddista
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G. P. II è entrato in tempio ed ha riverito il patriarca buddista. Nel 1984 G. P. II ha visitato durante il suo secondo viaggio asiatico il tempio buddista. Prima di questa visita ha detto d’essere lieto di poter incontrarsi con la “Sua Santità, il sommo patriarca buddista in tempio”. La Sacra Scrittura ricorda che “i sacrifici dei pagani sono fatti a demoni e non a Dio! ” (cf. 1 Cor 10,20). Che senso aveva la visita di G. P. II in quel posto, dove consapevolmente venerano i demoni? La stima verso idolatri è un disprezzo di Cristo ed uno scandalo per i più piccoli. Il Concilio d’Elvira nel 305 ha promulgato “che quelli, che in età adulta dopo aver ricevuto il battesimo entrano in tempio pagano e venerano gli idoli (il rispetto per le altre religioni), che è un delitto mortale e l'apice del male, non siano comunicati con la Sacra Comunione nemmeno nell’ora della morte”.

Purtroppo, G. P. II ha del paganesimo e pagani l’opinione diametralmente opposta alla Sacra Scrittura e a tutta la Tradizione cristiana. Chi sbaglia? Chi dobbiamo ubbidire e seguire? G. P. II qui ha tradito Cristo ed il Vangelo! Egli afferma che le religioni non cristiane sono, secondo quel che si dice, altre vie che portano alla salvezza, al comune dio e padre! Affermare che le religioni pagane sono le vie alla salvezza – è un’eresia. La dottrina della Chiesa sostiene che pure il pagano che sinceramente cerca la verità, può essere salvato. Ma ciò si del tutto distingue dall’affermazione che il sistema religioso dei pagani pοrta alla salvezza. Questo sistema invece è un ostacolo della salvezza, perché in pagano uccide la voce di Dio – la coscienza. Ciò succede con l’aiuto delle meditazioni orientali e mantre (le invocazioni dei demoni).
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Il 8 agosto 1985 G. P. II ha pre-gato con gli animisti africani (maghi). Egli ricorda così quell’in-contro: “Particolarmente memo-rabile era l’incontro di preghiera nel santuario della Vergine Maria Misericordiosa di Leic Togo, dove, per la prima volta, pregavo con il gruppo degli animisti” (L’Osser-vatore Romano, il 26 agosto 1985, p.9)

(Durante il soggiorno a Togo ha venerato i sacri serpenti.)

Se dovessimo seguire G. P. II, finiremmo insieme ai maghi nell'inferno: “Ma per i fattucchieri, gli idolatri è riservato lo stagno ardente di fuoco e zolfo.” (Ap 21,8).

G. P. II riceve il segno dell’idolo Sciva

Il 2 febbraio 1986 (la festa della Presentazione), G. P. II ha ricevuto sulla fronte un segno d’apostasia da una sacerdotessa pagana (una prostituta [image: image7.emf]sacrale) – il segno dell’idolo induista Sciva. Questa è un’apostasia pubblica ed uno scandalo dato a tutti i cristiani. L’anima del cristiano è il tempio di Dio vivo. Tramite l’iniziazione pagana però diventa una dimora dei demoni e la sua proprietà. L’apostolo Pietro, il primo Papa, ha detto: “Non vi è, infatti, altro nome dato agli uomini sotto il cielo, nel quale è stabilito che possiamo essere salvati.” (At 4,12) È evidente che il primo Papa non ammetteva le altre vie alternative della salvezza. Questa però non è solo la sua opinione privata, ma la posizione di tutta la Sacra Scrittura e di tutta la Tradizione degli apostoli, Padri della Chiesa e santi. Nessuno, dunque, può essere salvato per la fede in dio Sciva o Rama. “I sacrifici dei pagani sono fatti ai demoni e non a Dio.” (1 Cor 10,20). Con questo gesto pubblico G. P. II ha abbandonato la vera fede, ha negato tutto il Vangelo, la Tradizione della Chiesa e ha aperto la porta della Chiesa ai demoni. Disonorando così tutte le missioni, i missionari e l’essenza dell’intero cristianesimo. Con ciò Egli stesso ha permesso di essere consacrato al satana. Commettendo ciò, con l’incarico di capo della Chiesa Cattolica, HA ASSOGGETTATO TUTTA LA CHIESA CATTOLICA SOTTO IL POTERE DEI DEMONI. Questo è un delitto che grida al cielo. Per ciò deve essere beatificato e canonizzato? 

[image: image8.jpg]



La sacerdotessa di dio Sciva (prostituta sacrale) mette al collo di G. P. II una corona magica
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Con questo gesto G. P. II dà se stesso volon-tariamente sotto il potere dei demoni. Questa non è una cosa indifferente, ma è l’apertura ai demoni tramite una forma rituale.

G. P. II con una corona magica tra le sacerdotesse pagane serve agli idoli. 

Con ciò ha dato uno scandalo a tutti i cristiani.

Nel 1986, India: G. P. II ha venerato Gandhi
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Nel marzo 1986 G. P. II ha viaggiato a New Delhi per visitare il posto della cremazione del capo d’induisti Mahatma Gandhi. 

G. P. II si è tolto le scarpe davanti al monumento di Gandhi e ha detto: “Oggi sono venuto a questo posto, come l’inviato della pace, per venerare Mahatma Gandhi, un eroe dell’umanità. Mahatma Gandhi insegna che si può stabilire un nuovo ordine mondiale... Viva Mahatma Gandhi per sempre!” (Quoted in Abbe Daniel Le Roux, Peter, Lovest Thou Me?, Angelus Press, 1988, p.147)
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Gandhi non è nessun eroe dell’umanità, e per quanto riguarda il nuovo ordine mondiale, egli è il padre di New Age. G. P. II visita il posto della sua cremazione, mette i fiori sul monumento, venera quest’antiprofeta e rappresentante di New Age ed impara da lui. Con ciò mostra chiaramente che la sua posizione è di tradimento e dell’apostasia dal Vangelo. Se Gandhi vive per sempre, certamente non in cielo, ma per il rifiuto ostinato del Vangelo, nell'inferno!

G. P. II in essenza predica, che in Cristo non c’è la salvezza, perché, se-condo la sua opinione, trova le risposte alle domande principali nelle opere dell’indiano Mahatma Gandhi: “Ho studiato le opere ed i tentativi di Mahatma Gandhi e ci ho trovato per se le risposte, le risposte per tutti i cristiani, le risposte principali. India è un gran contributo per tutto il mondo nella com-prensione dell’uomo e del senso della sua esistenza.” Per i cristiani, le risposte necessarie alla vita si trovano nella Sacra Scrittura e nelle biografie dei santi. Se G. P. II non ha trovato le risposte necessarie alla vita nella Sacra Scrittura e Tradizione, ma presso idolatra Gandhi, allora questo è una testi-monianza della sua apostasia interna. Nessun santo e cristiano orto-dosso ha trovato, e nemmeno troverà in Gandhi e nel sistema pagano d’India in-duista, le vere risposte, che riguardano la salvezza e il senso della vita. Il cristiano può trovare queste risposte unicamente in Cristo.

L’allocuzione di G. P. II (India, 1986): “Dio è presente proprio nel cuore di cultura umana, perché è presente nell’uomo”. G. P. II parla in modo relativo, cosicché le sue parole si possono intendere come l’eresia. Dio è presente nell’uomo tramite la creazione. Questa presenza, però, è pure in tutta la sua opera, e se non definiamo questa affermazione del Papa chiaramente, rimaniamo in eresia del panteismo. Dio è attualmente presente nell’uomo tramite la grazia, cosicché l’uomo può davvero dire: “Non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me” (Gal 2,20). In questa maniera però non è presente nei pagani e negli uomini, che restano in peccato grave, in eresia o in miscredenza. Bisogna distinguere la cultura pagana da quella cristiana. Dietro la cultura pagana c’è lo spirito di menzogna e di morte, e dietro la tradizione cristiana c’è lo Spirito di verità e vita. Quindi, le espressioni di G. P. II sono sviate o addirittura eretiche.

G. P. II è stato premiato dai massoni
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Il 22 marzo 1982 G. P. II ha accolto B’nai B’rith (una loggia massonica di New York). Poco dopo, G. P. II ha abolito la pena della scomunica latae sententiae nel diritto canonico CIC per l’appartenenza dei cattolici alle logge massoniche. L’essenza della massoneria è la ribellione contro Dio Trino (Padre, Figlio e Spirito Santo), l’iniziazione e il servizio a satana. Con ciò G. P. II ha permesso ai massoni di occupare senza pena i posti più alti nella Chiesa Cattolica. Nel dicembre 1996 la Grande Loggia d’Oriente ha proposto a G. P. II il suo premio più alto, l’Ordine di Galilea, come il segno di riconoscenza per il suo sforzo di appoggiare gli ideali massonici.

[image: image14.emf]Due massoni con i grembiuli ed un prelato della chiesa

G. P. II ha pubblicamente rinnegato Cristo con l’ammissione dei massoni nella Chiesa, con l’udienza e l’accettazione del loro premio. Il suo gesto è diventato l’esempio per gli altri gerarchi della Chiesa, che approfondiscono questa fratellanza ancor di più, confermando l’unione con loro. Il frutto è l’attuale situazione catastrofica della Chiesa. 

Le radici dello spirito d’Assisi

Fino alla prima metà del XX secolo la Chiesa Cattolica non partecipava a nessun “dialogo” con le religioni pagane. Perché? Non perché disprezzava i pagani o li condannava, ma perché si bene rendeva conto che dietro le religioni pagane si nasconde una forza personale demoniaca, come ne parla su molti posti la Sacra Scrittura (1 Cor 10,20-21; At 26,18; Es 18,9-14). Una svolta storica era il Concilio Vaticano II (1962-1965), dove è stata accettata la nuova politica, per quanto riguarda altre religioni. I cattolici oggi credono in modo errato che il cristianesimo può arricchirsi dalle varie religioni pagane. Gli elementi panteistici e animistici, che includono queste religioni, sono collegati con il demonismo e satanismo, contraddicono a Dio e alla verità. Il Vaticano ha accettato tramite la cosiddetta “teologia di cultura”qualche nuovo particolare sincretismo. 

II Lo spirito d’Assisi (1986)

G. P. II ha adunato i pagani e ha preso la parte alle loro “preghiere”, nelle quali si rivolgono ai demoni

Il 27 ottobre 1986 d’iniziativa di G. P. II aveva luogo ad Assisi in Italia il primo incontro delle varie religioni per la cosiddetta pace mondiale. Vi partecipavano 150 rappresentanti delle 12 religioni. Erano presenti buddisti, musulmani, aborigeni d’Africa ed America, zoroastri, sikhi, induisti, scintoisti.

G. P. II primo interveniva con un appello, nel quale metteva su stesso piano la preghiera cristiana ad unico vero Dio e la cosiddetta preghiera di tutte le altre religioni pagane. Ha detto: “La pace è il frutto della preghiera, nella quale tutte le religioni esprimono il suo atteggiamento verso l’unica somma forza.”

Qui G. P. II mente pubblicamente. La pace è il frutto della conversione e di penitenza, vale a dire il radicale rifiuto d’idolatria, miscredenza e peccato. Esiste la preghiera vera e falsa. La vera preghiera si rivolge ad unico sommo Dio, e falsa – ai demoni. I pagani pregano non a Dio, ma ai demoni (cf. 1Cor 10,20). G. P. II con le sue parole e i gesti ha commesso l’eresia e l’apostasia, ha dato uno scandalo e ha aperto la via d’apostasia per tutta la Chiesa Cattolica. Con ciò ha negato il magistero della Chiesa.
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Dopo G. P. II ha dato a disposizione i templi cristiani ai rappresentanti delle religioni pagane per la effettuazione dei loro riti e delle “preghiere” per la pace. 

I buddisti pregavano nel tempio di San Pietro ad Assisi. Sul tabernacolo hanno messo un idolo di Budda.

Gli induisti si sono riuniti nel tempio di Santa Maria Maggiore ad Assisi.

I musulmani si sono riuniti nel monastero di San Antonio.

Gli indiani americani hanno pregato nel tempio di San Gregorio, preparando le sue pipe della pace sull’altare.

Gli scintoisti erano nel monastero benedettino.

INFATTI, QUI SI TRATTAVA DI UN’APOSTASIA GRANDE. LA FEDE CRISTIANA È STATA MESSA SULLO STESSO LIVELLO CON TUTTE LE RELIGIONI PAGANE. Alla conclusione erano le preghiere comuni al cosid-detto padre comune. G. P. II alla fine “pregava” il Padre Nostro.

In questa maniera G. P. II ha accentuato il suo compito dirigente nel movimento sincretico mondiale - New Age. G. P. II era l’iniziatore e il capo di Babilonia ad Assisi. 

San Tommaso d’Aquino nella “Summa teologica” Pt.I-II, Q.103, A.4, scrive: “Tutti i riti sono la confessione di fede. L’uomo può effettuare l’atto interno della sua fede tramite i gesti o le parole. In tutti e due casi, se la sua confessione è falsa, commette un peccato mortale.” G. P. II ha commesso non solo il peccato mortale, ma anche l’apostasia pubblica multipla!
[image: image15.jpg]


[image: image16.jpg]


La statua di Budda intronizzata sul tabernacolo
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Dalai-lama, Budda ed un rito demoniaco è tripla malvagità della profa-nazione in posto santo (cf. Mt 24,5). Non si trattava solo di una profanazio-ne in chiesa, ma anche della profanazione di tutta la Chiesa Cattolica. Onorio I Papa (625-638) è stato scomunicato dopo la sua morte, perché taceva passi-vamente alle eresie. G. P. II deve essere beatificato e canonizzato, perché ha introdotto attivamente tutta la direzione eretica e lo spirito d’apostasia nella Chiesa Cattolica. Gli ortodossi e i protestanti chiedono: “La Chiesa Cattolica è ancora la Chiesa di Cristo? Oppure è già diventata la sposa d’anticristo?” 

I buddisti venerano l’idolo di Budda 

L’idolo si trova sul tabernacolo in chiesa di San Pietro ad Assisi e i buddisti ci fanno il rito pagano. G. P. II ha offerto a tutti i pagani il posto per l'effettuazione d’idolatria nelle chiese d’Assisi.
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Dalai-lama dice ad Assisi una mantra, cosiddetta preghiera per la pace

I pagani pregano ai demoni. Accogliere la “benedizione” di dalai-lama o uno sciamano, vuol dire, aprirsi alla maledizione ed all’ossessione demoniaca. Si può domandare, se la malattia di G. P. II durante gli ultimi sette anni della sua vita, non fosse un segno visibile della maledizione da parte di Dio ed il frutto di questa “benedizione”.

Secondo la Legge di Dio (cf. Libri dei Ré) è venuta la maledizione non solo su G. P. II, ma anche su tutta la Chiesa. Il risultato di tale maledizione è la cecità spirituale e la perdita della fede vera. La maggioranza dei cattolici, soprattutto dei gerarchi, non distingue la venerazione di Dio vero e Trino dalla venerazione dei demoni. Non vedono più la differenza tra la fede in Cristo e l’idolatria. Purtroppo, in questo stato non possono essere salvati. I cardinali d’oggi e la maggioranza dei vescovi non sono capaci di confessare la fede e rinunciare alle eresie. Tale è la realtà. Perciò il 15 settembre 2009 hanno scomunicato se stessi dalla Chiesa a causa della loro apostasia, la qual è solo un risultato della perdita di fede. 

Il segno di Dio ad Assisi
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Il 26 settembre 1997 durante il terremoto è sprofondato il soffitto sopra l’altare principale della chiesa e l’ha totalmente distrutto. Durante l’avvenimento sono morti due francescani e due laici. Purtrop-po, la gerarchia apostatica e i religiosi hanno chiuso gli occhi e tappato gli orecchi, affinché procedano avanti in via d’aposta-sia, alla quale ha condotto la Chiesa G. P. II. Purtroppo, nemmeno questo Papa - apostata ha fermato la sua attività dis-truttiva dentro la Chiesa! Oggi è già paralizzata tutta la Chiesa dallo spirito d’apostasia e non è capace di fermarsi e fare la penitenza!
III I frutti d’Assisi

Nei 1986-1994: Dopo il 1986 il Vaticano continuava la sua propaganda della cosiddetta collaborazione ecumenica tra le religioni. Ogni anno il Vaticano organizza i simili incontri interreligiosi in varie città d’Europa.

1987 – ha sostenuto un incontro pagano di preghiera a Kyoto

1987, 1988 – Roma

1989 – Varsavia

1990 – Bari 

1991 – Malta

1992 – Brusselle

1993 – Milano (soprintendeva M. Gorbaciov): erano presenti 300 rappre-sentanti di 42 religioni del mondo. L’incontro hanno concluso con una marcia davanti la cattedrale di Milano. Migliaia di persone sono state impressionate.

Chicago 1993: l’incontro di tutte le religioni del mondo

Durante i nove giorni nell’albergo Palmer House aveva luogo un incontro di 6000 rappresentanti di 250 religioni. Il Vaticano ne prendeva parte ufficiale. Era presente il segretario del Consiglio Pontificio per il Dialogo Interreligioso, l’arcivescovo di Chicago, Joseph Bernardin. All’incontro partecipavano gli universalisti, i buddisti, i sikhi, i musulmani, gli ebrei, i bahai, gli zoroastri, gli induisti, i patowatomi... Gli indiani americani hanno effettuato un rito pagano ed invocavano gli spiriti.

Più di 30000 uditori si sono incontrati in un parco grande per ascoltare l’inter-vento di dalai-lama, che ha interpretato chiaramente il sogno sincretico di questo consiglio: “Una sola religione non può soddisfare i bisogni dei milioni di per-sone diverse. Siamo perciò obbligati accettare l’esistenza delle varie religioni. Ciò serve per il bene dell’umanità... Per quanto riguarda il buddismo tibetano, già andiamo avanti. Stiamo facendo uno scambio dei monaci. Da noi vengono dei monaci (religiosi) e delle suore cristiane, tutto ciò è molto utile e bello.”
Come i cristiani potevano prendere parte a Babele di Chicago? Il Vati-cano ha gran responsabilità dell’apostasia a Chicago. Collaborava, assegnava i mezzi di denaro e prendeva parte del tutto ufficialmente. Dove arriverà la decadenza del Vaticano?
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Lurd: le induiste presentavano le danze dei tamili in mezzo alla messa nella cattedrale sotterranea a Lurd. Le danze sono ispirate dalle favole pagane ed onorano gli dei falsi.

Assisi 1994: l’ottavo incontro interreligioso significava di nuovo un’apostasia mondiale dalla fede cristiana. Come si può mettere la santa fede cristiana su stesso livello con le eresie e religioni pagane del mondo? Parteciperebbero i santi apostoli in tale organizzazione della tutta eretica ed interreligiosa e diventerebbero i suoi membri? Darebbero il consenso alla collaborazione con tutti gli eretici e pagani del mondo?

Il cardinale cattolico Cassidi ha letto il saluto di G. P. II: “La collaborazione di tutte le religioni si sviluppa sempre più profondamente”. Ma dove portano queste relazioni dei cristiani con altre religioni? Così la verità sta diventando relativa. Il nuovo ordine del mondo, la nuova spiritualità e la nuova morale mondiale stanno diventando la realtà di carne ed ossa. Il cardinale accentuava principalmente quello che unisce tutte le religioni: ciò è lo spirito d’Assisi. 

Che posto in tale sincretismo ha il nostro Signore Gesù Cristo? Quale comunione è tra la luce e le tenebre? Tra Cristo e Beliar? (2 Cor 6,15).

Canberra (Australia), 1994: l’effettuazione di un rito pagano della cosiddetta purificazione dell’altare tramite “una danza” con un ululato selvaggio
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Nella cattedrale cattolica di San Cristoforo avveniva una messa particolare. L’hanno cominciato gli aborigeni locali col rito della cosiddetta “purificazione” dell’altare. È lecita nel tempio cattolico tale malvagità? Gli aborigeni hanno portato davanti l’altare il fuoco “purificante” ed hanno profanato l’altare ed il tempio. 
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I rappresentanti delle 13 confessioni presenti dovevano passare per il fumo “purificante” ed essere accolti dagli aborigeni australiani. Purtroppo attorno all’altare avvenivano anche le altre malvagità. Un tessuto colorato di seta, fatto dalle donne delle varie confessioni, simboleggiava lo spirito, che come se coprisse i partecipanti. 

L’unità con i musulmani

Nel 1985 in una città marocchina Casablanca G. P. II parlava davanti le migliaia dei giovani musulmani sul tema dell’apertura del dialogo con islam e li assicurava, che l’abbiamo dio uno e comune. La Tradizione della Chiesa prova chiaramente che non abbiamo lo stesso Dio con i musulmani. Il loro Allah ed il nostro Signore non sono identici.

G. P. II ha baciato il Corano
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Il Corano è un libro sacro dei musul-mani, che bestemmia la Trinità Santissima e nega la divinità di Cristo. Venerare il libro sacro della religione falsa è stato considerato sempre come l’atto d’apostasia – di totale negazione della religione vera. Il patriarca cattolico caldeo Rafael, così descrive quest’avvenimento durante l’intervista a FIDES News Service: “Il 14 maggio 1999 sono stato accolto da G. P. II insieme con un imam sciita da una moschea di Khadum ed un presidente sunito di banca irachena islamica. Alla fine dell’udienza G. P. II ha riverito il libro sacro d’islam Corano, che gli ha dato la delega-zione, in segno del rispetto lo ha baciato. La foto è stata trasmessa ripetu-tamente dalla televisione irachena, come prova, che G. P. II ha una stima grande per islam”. 

G. P. II si è tolto le scarpe nella moschea
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G. P. II ha visitato Grande moschea a Damasco. Ciò è successo il 6 maggio 2001. In segno del rispetto, si è tolto le scarpe nella moschea. Nella sua enciclica dal 30 dicembre 1987 G. P. II ha scritto: “I musul-mani, come noi, credono in un Dio giusto e misericordioso”. Durante l’udienza generale il 5 maggio 1999 ha detto: “Oggi vorrei ripetervi ciò, che ho detto ai giovani musulmani qualche anno fa a Casablanca: Noi cre-diamo nello stesso Dio”. La parola di Dio, invece, dice: “Chi è il menzognero se non colui che nega che Gesù è il Cristo? L’anticristo è colui che nega il Padre ed il Figlio! Chiunque nega il Figlio, non possiede nemmeno il Padre”. (1 Gv 2,22-23; cf. Gv 5,23). Affermare che i musulmani ed i cristiani hanno lo stesso Dio è una menzogna cieca, che contraddice al Vangelo e tutta la Tradizione della Chiesa. Con ciò G. P. II ha dimostrato, che non ha la fede cattolica. “Summa teologica” Pt II, Q.12, A.I, obj.2: “Se qualcuno, per esempio, venerasse la tomba di Maometto, sarebbe considerato un’apostata”. Venerare il Corano è lo stesso!

[image: image26.emf]I frutti di tale rispetto

Centinaia, se non migliaia, di persone sono state uccise in tre abitati agricoli in Nigeria durante l'assalto dei musulmani, che ha cominciato l’8 maggio 2010 alle ore 3 di notte. 

I musulmani imperversavano nelle case, gridando continuamente “Allah Akbar” ed attaccando i cristiani con i coltelli e le macete. 
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L’arcivescovo Ben Kwashi dice: “Ho visto le ferite dalle macete sul collo dei bambini. I bambini da zero a quindici anni, tutti sono stati uccisi con le coltellate alle spalle, sul collo, in testa. Le ferite profonde nella bocca dei bambini. Non riuscivo a sopportare quella vista!”

L’altro frutto di questo “rispetto” è l’islamizzazi-one d’Europa. In questo tempo sono in Europa più di 14 milioni dei musulmani. Ad Assisi G. P. II ha per-messo di togliere le croci, ed oggi i musulmani in Italia chiedono togliere le croci in ospedali e nei posti pubblici. Quando cominciano a compiere le azioni simili a quelle in Nigeria? 
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Un rito “purificatorio” pagano

Una messa a Messico City nel 2002 includeva i costumi di cultura demoniaca degli aztechi. Gli indiani ballavano davanti l’altare, ed alcuni di loro avevano le pance nude. Durante la loro performance, i loro mazzuoli suonavano come lo zufolio del serpente e si sentiva il suono dei tamtam. G. P. II ha ricevuto, in effetti, il rito “purificatorio” pagano, che faceva una donna, indiana zapotesica dallo stato Oxaca. Durante la messa G. P. II ha proclamato beati Juan Battista e Jacinto de los Angeles, che hanno versato loro sangue per difesa la fede cattolica.

[image: image29.emf]Gli indiani proponevano a Juan Battista e Jacinto de los Angeles la libertà, se danno il consenso all’idolatria indiana. L’hanno rifiutato e dopo le torture crudeli, sono stati uccisi. Dal petto li hanno tagliato il cuore e l’hanno buttato ai cani. Sono stati trucidati, il 16 settembre 1700. È terribile che G. P. II abbia permesso effettuare i riti pagani durante la solennità della loro beatificazione, perché proprio per l’eliminazione di essi sono stati uccisi i martiri beatificati.
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Uno sciamano indiano “dà la benedizione” a G. P. II

Durante la visita di G. P. II a Phoenix nel 1987, uno sciamano indiano “bene-diceva” G. P. II con la pena d’aquila. Dopo il rito pagano G. P. II si è pronun-ciato, che quest’atto “ha arricchito la Chiesa”. I pagani invocano i demoni. Ricevere la “benedizione” da uno sciamano vuol dire aprirsi alla maledi-zione ed ossessione demoniaca. È domanda, se la malattia strana di G. P. II non fosse un segno visibile della maledizione (la malattia si manifestava con gesti innaturalmente spasmodici e con la secrezione di saliva).
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G. P. II – un “capotribù africano”

L’attività apostatica di G. P. II tramite i suoi gesti e le sue espressioni ha introdotto il nuovo pensiero ecclesiastico, che cristianesimo e paganesimo sono le vie identiche alla salvezza e che non c’è bisogno di fare nessuna missione. Questo pensiero fa parte della formazione odierna dei preti e religiosi. Esso è un pensiero eretico ed apostatico!

Mons. Dias accende la lampada davanti un dio pagano
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(il giornale “The Indian Express”, Bangalore, il 6 ottobre 1997)
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Archbishop of Mumbal Mons Ivan Diaz lighting the famp fn front of $e.Ganesha at the
auguration of an intemational seminar on Hindu-Christian cosmology and anthropology In




Mons. Ivan Dias, l’arcivescovo di Bombay, accende una lampada davanti dio Ganesh. Questo gerarca segue del tutto G. P. II. Per ciò ha pure iniziato la cosiddetta “Bibbia indiana” (l’esegesi della Sacra Scrittura nello spirito dell’induismo), per ciò è stato ugualmente promosso cardinale e ha ricevuto uno dei più alti incarichi nella Chiesa – l’incarico di prefetto della Congregazione per l’evangelizzazione dei popoli. Si tratta forse di uno sbaglio –più vero sarebbe Congregazione per l’antievangelizzazione dei popoli. Ciò significa la morte d’evangelizzazione vera e la sua fine. Il 3 settembre 2008 abbiamo messo in pubblico l’anatema d’apostata Dias. Il suo gesto esterno è l’espressione della sua posizione interna e della sua fede. Esso è un segno della sua apostasia da Cristo. Accendere una lampada davanti un idolo vuol dire rendergli un rispetto divino. Se la Chiesa Cattolica non ha pubblicamente scomunicato Dias, smentisce se stessa; allora la sua struttura visibile ha ricevuto lo spirito d’anti-cristo e blasfema Dio Trino ed Unico. Ricordia-moci i gesti, che si richiedevano dai primi martiri. Bastava solo una piccola espressione di rispetto all’idolo per salvarsi la vita, però loro hanno scelto la morte. È impossibile venerare i demoni e con-temporaneamente servire Cristo. Questi gesti di G. P. II, di I. Dias e d’altri gerarchi apostati, cam-biano del tutto le posizioni fondamentali ed il pen-siero dei cattolici, e portano all’apostasia ufficiale.

“In India formano i futuri preti nello spirito d’inculturazione del Concilio Vaticano II, la formazione è la somma dei costumi cattolici e pagani. I risultati sono, le cerimonie e i riti semicattolici e semipagani. Tutto porta non a rifiutare il paganesimo, non a convertirsi alla fede cattolica, ma ad unificare le religioni. Certi preti guardano a Cristo come ad una persona illuminata. Molti preti portano i vestiti arancio.” (la lettera dall’India).

Altri frutti d’Assisi
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I frutti dello spirito d’Assisi rispecchia un'intervista con la suor Anna (una Missionaria d’amore), nel tempio Pashupatinath, a Kathmandu. Domanda: crede, che quelli, che credono in Sciva o Rama, dopo la morte vanno in cielo? Risposta: sì, questa è la loro fede. Se credono molto in loro dio, se hanno la fede, saranno salvati. (N.B.: questa risposta è in contrasto con la Parola di Dio: In nessun altro c’è la salvezza (eccetto Cristo) (At 4,12). Domanda: pare, che oggi la Chiesa Cattolica non cerchi più di convertire gli uomini. So che G. P. II dice, che i fedeli delle altre religioni sono salvati. Lei non crede più, che saranno condannati, è vero? Risposta: no, loro non sono condannati, sono salvati secondo la loro fede, capite? Se credono in qualsiasi cosa, questa è la loro salvezza. (N.B.: queste risposte eretiche della suora contraddicono del tutto alla dottrina della Sacra Scrittura e di tutta la Tradizione della Chiesa; ma sono assolutamente d’accordo con la via d’apostasia, che ha tracciato G. P. II. Secondo ciò, Cristo invano ha sacrificato la sua vita e morte per i nostri peccati.)
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Lo spirito di sincretismo ed apostasia, al quale ha aperto la porta G. P. II, sta portando i suoi frutti dannosi. Molti movimenti, per esempio Maryknoll o Focolare, hanno scelto questa via, insieme con la loro fondatrice Chiara Lubich, che fra poco vorrebbero proclamare santa. E perché no? G. P. II ha dato lo scandalo più grave di lei!
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Buddismo- Francia

Un benedettino francese Benoit Billiot “dice” una messa meditativa.

Allo zen-buddismo era ini-ziato in Giappone. Dopo il suo ritorno in Francia, ha fondato Casa di Tobia, dove insegna le positure bud-diste del corpo e gli esercizi, come regolare la [image: image37.jpg]


respirazione, la sessualità e la cosiddetta circolazione dell’energia. Questo sincretismo è una via falsa, che rifiuta la penitenza salvifica unita alla confessione dei peccati e alla fede, che Gesù Cristo è morto per i nostri peccati. (I Pt 1,18-20). 
La statua di Budda, che tiene la croce, si dice che illustra una relazione tra Budda e Gesù Cristo; ma questa è una menzogna!
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G. P. II si incontra coi rappresentanti delle varie sette e così apre una via, che però non ha niente in comune con l’abnegazione di se stessi e con la sequela di Cristo.

[image: image39.emf]La danza induista in un tempio cattolico

Questa danza rituale ha profanato un tempio a Würtzburg. Pure si è arrivato alla profanazione del tempio a Fatima (2005) a causa dell’introniz-zazione di un demone induista, che si chiama dea Kali! Tutto questo è il frutto dello spirito d’Assisi.

Il secondo incontro ad Assisi con G. P. II

Il 22 gennaio 2002 G. P. II ha convocato il secondo incontro ad Assisi. Durante esso, il rappresentante d’ogni religione falsa aveva la possibilità di salire sull’ambone e fare una predica sul tema della pace mondiale. Alla presenza di G. P. II un mago di voodoo proponeva voodoo-istruzioni per la pace mondiale. 

Una donna induista alla presenza di G. P. II ha detto a tutti i presenti che ognuno è dio. Dopo, che tutti i rappresentanti avevano detto la loro predica, ognuno è andato pregare al suo dio falso in una stanza speciale.

G. P. II ha curato, in anticipo, che i rappresentanti d’ogni religione falsa avessero a disposizione una stanza speciale, dove potevano venerare il diavolo.
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Tutte le croci sono state tolte. Quelle che non potevano togliere, hanno coperto. I musulmani avevano bisogno di una stanza con la vista ad est, verso la Mecca, e gliela hanno dato. Gli zoroastri avevano bisogno di una stanza con la finestra, affinché il fumo da legno, che incendono ai demoni, potesse uscire fuori. Pure a loro è stata offerta la stanza richiesta.

La setta asiatica di tenrikyanisti fa il loro rito ad Assisi.

La profanazione della croce
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L’associazione con il simbolo di New Age, sotto il nome Vitruvian man di Leonardo da Vinci, è una beffa della Croce di Cristo ed è un’insulto del segno della nostra salvezza. È vergognoso, che un prete cattolico non distingue tra simboli cristiani e demoniaci. Così prende parte retta all’insulto pubblico del nostro Salvatore.

Lo spirito delle psicologie moderne nella messa
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Un prete francescano Richard Rohr “dice” una messa, durante la quale suonano i tamburi, le ballerine ballano danze diverse e Rohr chiama Dio Padre-Madre. Nelle sue espressioni usa i termini dalle psicologie moderne, collegati con le pratiche pagane e l’impurità morale.

Il Giorno mondiale della gioventù a Colonia sopra il Reno nell’anno 2005
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Che eredità ha lasciato G. P. II in cosiddetti giorni della gioventù? È chiaro che questi incontri non hanno niente in comune con la fede cattolica. Per esempio, durante l’incontro della gioventù a Toronto avveniva “una missione” della distribuzio-ne dei preservativi. Ciò esprime chiara-mente lo spirito della morale rilassata, che domina durante questi incontri. 

Una suora balla con un prete sopra i barili davanti la cattedrale. 

L’unità con gli indiani
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Nell’ottobre 1999 G. P. II ha preso parte ad un incontro pancristiano. L’incontro includeva il rito pagano, durante il quale un indiano americano in piazza di San Pietro “benediceva” i “quattro punti cardinali del mondo”.

Il medium tibetano Thupten Ngodup in abbazia di Getsemani
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Un consigliere spirituale di dalai-lama è stato accolto nel monastero Getsemani (durante la visita d’America dal 15 luglio fino al 8 agosto 2007). Nell’aula generale del monastero Getsemani teneva un discorso per i trapisti. Thupten Ngodup era seduto sulla sedia dell’abate che in questa comunità deve rappresentare Cristo. Come un’ironia sembravano le parole della scritta sopra la sedia dell’abate: Christo omnino nihil praeponant – cioè di non dare a nessuno la precedenza davanti a Cristo. 

Gli esercizi spirituali comuni dei buddisti e trappisti cattolici.

Che spirito domina in questi esercizi spi-rituali? Lo spirito d’apostasia e d’anticristo.
Il trappista – maestro di zen
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Un prete trappista Kevin Hunt (70 anni), è stato nominato, come primo trappista ame-ricano, l’istruttore di zen dal suo maestro gesuita padre Roberto Kennedy (vestito nel chimono giapponese). Il rito avveniva il 17 aprile 2004 nell’abbazia di San Giuseppe a Spencer (Massachusetts). Sotto il patronato di Budda (la figura sullo sfondo) e al ritmo del tamburo giapponese la processione è entrata nell’aula generale dell’abbazia, dove avveniva il rito. Hunt si è messo in ginocchio, Kennedy ha posto le sue mani su di lui e l’ha fatto il suo successore. Allora Hunt ha preso “un vestito della liberazione” – un chimono giapponese nero e l’attrezzatura dell’alunno. Padre Peter-Hans Kolvenbach – il superiore di allora dei gesuiti – ha scritto una lettera, nella quale loda “la promozione” di Hunt come “un successo, per il quale si può glorificare Dio”. 

Com’è possibile che il trappista Hunt e i gesuiti Kennedy e Kolvenbach non sono stati scomunicati pubblicamente dalla Chiesa per la loro apostasia? La risposta è seguente: lo spirito d’Assisi ha escluso lo Spirito Santo dalla Chiesa.

Un prete paolino insegna a New York yoga 
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Padre Thomas Ryan prima dell’inizio della “lezione” siede sulle calcagna in una positura buddista. Padre Ryan è un istruttore attestato di yoga. Nell’anno 1991 durante la vacanza sabbatica annuale in India ha cominciato prati-care la meditazione buddista e yoga. Dal settembre fino al maggio insegna 4-5 corsi (ognuno dura dieci settimane) di yoga e della meditazione, lezione è frequentata da circa 30 persone. Gli esercizi hanno luogo nella parrocchia di San Paolo a Manhattan. Una lezione dura un’ora e 45 minuti. Anche questo è “lo spirito d’Assisi”.

Le suore nel tempio buddista (23-26 maggio 2003)
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Un prete cattolico predica alle suore (cattoliche) che si sono riunite per gli esercizi spirituali in un tempio buddista Hsi lai (Azienda Heights, California). Dietro il prete c’è l’altare sul quale si celebra il Sacrificio Eucaristico, e sullo sfondo dietro l’altare c’è la statua di Budda. Tutto ciò è una via dell’aposta-sia da Cristo all’idolatria pagana. 

Le clarisse scalze conducono i riti buddisti
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Durante la preghiera nel monastero di clarisse scalze a Parigi, le suore uni-scono le pratiche dello zen con la pre-ghiera cristiana. Cinque suore praticano lo zazen – una forma giapponese di zen buddismo. Le suo-re scalze nel ves-tito civile pren-dendo una posi-zione meditativa fanno una “processione” circolare davanti la croce grande. Sotto la croce, al posto d'onore, c’è una fo-tografia del maestro di zen buddismo Narita e la Bibbia aperta. Una candela accesa e un vaso con l’aroma de-vono onorare il maestro dello zen e Cristo. Quest’apo-stasia dei religiosi dalla fede salvifica e il sincretismo rovinoso è il frutto dello “spirito d’Assisi”.

Le suore che ballano negli Stati Uniti d'America
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Le suore cattoliche che ballano rappresentano 115 ordini religiosi femminili cattolici d’America. Tra il 14-16 giugno 2007 avve-niva l’incontro all’uni-versità di Sant’Ignazio di Loyola, dove discutevano sullo stato catastrofico delle vocazioni nei propri ordini e cercavano una soluzione. L’unica soluzione è la conversione profonda e l’introduzione delle suore alla vera preghiera interna. Tutte le psicologie e le pratiche orientali sono inganno ed una via alla rovina!

Kurisumala – un monastero induista - trappista in India
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Una messa nel monastero trappista Curisumala. I ministri come anche tutti i monaci hanno le tuniche arancio e siedono sul pavimento con i piedi incrociati in positura del loto. La messa è stata totalmente inculturata alle tradizioni liturgiche siro-malankaresi. Un prete celebra la messa al “creatore d’eterna dharma della pace e rinnovamento dell’ordine cosmico”. La musica è un miscuglio di canti da Bhagavadghita induista, upanishad di Veda e alcune preghiere di Sant’Efremo. Questo sincretismo rovinoso, è stato introdotto con tal argomento che la via nuova nella Chiesa Cattolica è stata ufficialmente approvata da G. P. II ad Assisi. Questa via è però una via del tradimento di Cristo e della Chiesa!
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Il nunzio apostolico accende la lampada agli idoli induisti
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Il nunzio apostoli-co d’America, l’ar-civescovo Pietro Sambi nel centro culturale di G. P. II a Washington ha preso parte al conferimento dei premi a quelli, che “costruiscono i ponti” tra le religioni con lo scopo di co-stituire l’unità delle religioni. In quest’occasione il nunzio apostolico ha acceso la lampada agli idoli induisti.

Una delle feste principali d’induismo è in onore della dea di ricchezza e d’abbondanza Lakshmi. Durante questo rito si colloca sul supporto colorato una lampada rituale con cinque candele, che si accendono in onore di dea Lakshmi e dio Ganesa conquistatore (il 5 ottobre 1997 l’arcivescovo di Bombay di allora I. Dias ha acceso una lampada in onore di questo dio). In campagne d’India, durante questa festa, venerano soprattutto le vacche, perché Lakshmi come se si fosse reincarnata in tutte le vacche. Questa follia è il frutto dello “spirito d’Assisi”!

Le danze dei dervisci in chiesa cattolica di Vienna
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Il 30 novembre 2007 i musulmani dervisci da Turchia hanno eseguito in chiesa cattolica a Vienna le sue danze rituali sufistiche. Così i musulmani hanno festeggiato il 734 anniversario della morte di Melvan Rumi, fondatore del sufismo. L’azione è stata sostenuta dall’arcidiocesi di Vienna. All’inizio è intervenuto il prete Martin Rupprecht in nome del cardinale H. Shönborn: “Saluto cordial-mente i miei fratelli che danzano ... Era bello di vedere i musulmani in chiesa cattolica”. L’ambasciatore di Turchia a Vienna Selim Yenet teneva pure un intervento, durante il quale lodava Melvan Rumi e Maometto. Uno dei musulmani recitava dopo l’intervento i versi di Corano davanti l’altare. Tutta questa profanazione del tempio è il frutto dello “spirito d’Assisi”. 
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La messa di rock’n’roll in chiesa cattolica di Sant’Alfonso di Liguori
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Le ballerine rock’n’roll davanti l’altare durante la messa affollata in chiesa cattolica di San Alfonso di Liguori a San Lui (MO), che si chiama la chiesa di rock. Dietro la musica rock’n’roll c’è lo spirito d’impurità, occultismo, violenza ed incredulità. Questa musica è l’opposto dei canti sacri cris-tiani! Tramite la danza rock’n’roll agisce lo spirito d‘impurità.

La chiesa frequenta i locali notturni

Il vescovo spagnolo Horlando Arce Moya suonava nei locali notturni sfruttando le possibilità dell’aggiornamento dopo il Concilio Vaticano II.

Un prete punk
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Il padre Robert Lubic, essendo ancora studente di teologia nel seminario di San Vincenzo (Latrobe, Pennsylvania), nel 1991 “festeggia” con i suoi amici Hallo-ween. Ciò è una testimonianza, che spirito domina nel seminario, e i quali sono i frutti della formazione odierna dei preti.

Le suore domenicane festeggiano Halloween
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Nel monastero domenicano (New Jersey) le suore si sono messe i cap-pelli magici e le maschere per festeggiare Halloween 2006. (La festa “Hallo-ween” o la festa dei satanisti, ha origine nel fatto, che i maghi andavano da casa a casa, e dove hanno rifiutato di darli uno dei membri della famiglia come sacrificio per l’omicidio rituale, ammazzavano tutti nella casa. Allora dal grasso umano facevano le candele che collocavano all'interno dei crani umani.) 

San Domenico, il fondatore del loro ordine, in generale combatteva contro i catari e gli albigesi – le eresie collegate con la magia. Purtroppo oggi le figlie spirituali di San Domenico mantengono le tradizioni magiche! Anche questo è il frutto d’Assisi!
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La serata ecologica nel monastero benedettino

Lo spirito di questi festeggiamenti del tutto contraddice a quello, che San Benedetto, il confondatore e l’inspiratore delle bene-dettine, ha scritto nelle sue regole: “Con-danniamo gli scherzi o discorsi zotici che provocano la risata.” (cap.4). 
L’ecologia è oggi uno dei mezzi princi-pali per la promozione di New Age.

La madre Teresa prega presso la tomba di Gandhi
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La madre Teresa prega a Mahatma Gandhi presso la sua tomba a Delhi (1997). Vergogna che “una cattolica santa” invece di onorare le tombe dei missionari martiri d’India, pubblica-mente onora il padre di New Age, un guru indiano. Questo è l’idolatria pub-blica e lo scandalo per i più piccoli. È domanda, se tutti quelli, che sono stati beatificati da G. P. II, sono davvero santi. 
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Le missionarie di madre Teresa con le corone hawaiane iridate

Le missionarie di madre Teresa posano con le corone hawaiane iridate, i grandi occhiali “d’amore” e i capelli del buffone. L’attività sociale ed umanitaria, oggi sta diventando il sostituto delle vere missioni che annunciano una via concretata della salvezza in Gesù Cristo. 

La parrocchia del Santissimo Salvatore va alle sfilate gay
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La parrocchia si trova in una zona gay di San Francisco. Il 25 giugno 2006 – dopo la messa di domenica – un prete locale Steve Meritwether benedice i gay, che si preparano ad uscire per le strade. Il prete ha benedetto pure il filobus, che traspor-tava i gay alle sfilate gay. Sul trasparente di gay c’è un motto: la chiesa cattolica del Santissimo Salvato-re. Anche questa perdita del discernimento e della ragione è il frutto dello “spirito d’As-sisi”. 
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I vescovi cattolici negli ornati del colore d'arcobaleno

Per creare i pianeti liturgici ai vescovi e ai cardinali per la Giornata Mondi-ale della Gioventù a Parigi nel 1997, hanno assunto uno stilista francese femminile. Il risultato di ciò erano i pianeti del colore d'arcobaleno. Questi colori sono il simbolo famoso di gay e del movimento New Age.

Nel 1985 – la sfilata gay a New York 
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I cinque preti cattolici prendono parte alla manifestazione per i “diritti” di gay. Uno di loro ha annunciato alla stampa che sono i gay e rappresentano il maggior numero dei preti, che non sono venuti. Vanno sotto il trasparente di una famosa organizzazione gay “Digniti” (che si traduce – dignità). Nel 2009 il Papa chiede scusa per la pedofilia dei preti negli Stati Uniti ed in Australia.
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Il prete gesuita Robert Ver Ecke balla davanti all’altare di una chiesa a Boston
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Che cosa vuol dire – un prete seminudo in chiesa, invece di celebrare la messa balla? Pure questo è il frutto dello spirito d’Assisi, dello spirito d’apo-stasia da Cristo e dal Suo Vangelo! 

Il prete gesuita Saiu George effettua le cosiddette danze liturgiche

Un prete feminizzato da India effettua una danza, detta Bharatanatyam, che ha imparato da un guru induista. La danza si effettua nei templi induisti per la venerazione dei loro dei falsi. Il padre George afferma in modo menzognero, che con la sua esibizi-one “fa onore alla parola di Dio nella forma tangibile”.
G. P. II saluta il sommo sacerdote di voodoo
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G. P. II si è incontrato nel febbraio 1993 a Cotonou (Benin) con il sommo sacerdote di voodoo accompagnato da altri maghi di voodoo. La religione animista, alla quale appartengono, venera le anime degli antenati, le forze della natura ed il diavolo. Il 4 febbraio 1993 a Cotonou (Africa) le ballerine hanno invitato G. P. II a una danza voodoo, che porta alla trance. 

G. P. II vede ciecamente nei riti pagani, collegati con la magia e l’invocazione dei demoni, soltanto una cultura. Prendere parte al rito satanico di voodoo – significa aprirsi all’influsso dei demoni, in più è un esempio cattivo e grande scandalo per tutti i cristiani.

La messa indiana con i simboli pagani e la benedizione
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Il 24 giugno 2005 in chiesa cattolica di San Gabrielle (Los Angeles) aveva luogo una messa cresimale, che conteneva i riti indiani, canti e le danze. Il vescovo ausiliare Gabino Zavala ha affermato, che questa era “la messa storica americana degli aborigeni”. Dopo la benedizione pagana del “posto santo” il vescovo Zavala ha iniziato la messa. Al posto dell’offertorio era il canto “Planting stick” (il bastone da orto), durante la comunione cantavano il canto “California Bear Healing” (la terapia orsina californiana) e dopo la comunione ed alla fine c’erano i canti vecchi pagani in lingua indiana Togva. 


Nella foto il vescovo Zavala in “attesa sacra” dell’accendimento delle foglie sacre di salvia, con quali poi tramite la “benedizione” rituale Togva “benedice” i cresimati. Che spirito ricevono? Certo, che quel spirito maligno, che hanno portato tramite il rito ed i canti pagani. Ciò pure sono i frutti d’Assisi!
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La messa del futuro a Los Angeles

Un gesuita padre Steve Kelly “dice” la messa per una piccola comunità a Los Angeles (“l’offertorio”). 
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La vetrata

La vetrata della chiesa cattolica di Sant’Ambrosio a Buffalo (New York) raffigura gli idoli pagani e li propone da venerare ai cattolici. Su prime due lastre c’è Dio Padre e Dio Figlio con le mani distese. Sotto c’è Mosè, come il rappresentante del giudaismo, e Maometto, il rappresentante dell’islam. Sopra Maometto c’è la mezzaluna. Su quarta lastra c’è un idolo con la testa di falco che rappresenta Hora, figlio di dea Isida - un idolo d’Egitto antico. Una figura nuda, che balla, è un dio induista Sciva. Al centro della lastra bassa si trova Budda. 

I ballerini rock’n’roll
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Durante la giornata mondiale della gioventù (Colonia sopra il Reno, dal 16 al 21 agosto 2005) una suora belga Johanne Vertommen balla rock’n’roll con il missionario padre Jan. Quando i giornalisti intervistavano la suora Johanne riguardo le sue posizioni in danza, rispondeva: “Mia madre superiora oggi parlava su questo tema. Pensa, che dovrei essere più attenta e ricordare che sto rappresentando la mia comunità”. Il religioso e la suora con la sua superiora dovrebbero essere sospesi dall’ordine. Purtroppo, dagli ordini senza motivo sospendono i religiosi e le suore, che sono ortodossi, se non si sottomettono in nome di obbedienza allo spirito d’apostasia ed allo “spirito d’Assisi”.
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La messa dei buffoni

Recentemente tale tipo di messa è stata detta dalla Chiesa Cattolica in Svizzera. L’accolito era vestito come un buffone e durante la messa teneva la predica. Questa parodia triste con il buffone, purtroppo, mostra lo stato delle persone consacrate a Dio. Essi si fanno le beffe di Dio, della Chiesa e della gente. Ciò pure sono i frutti d’Assisi. 
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La chiesa cattolica in forma di un simbolo induista

Un gesuita spagnolo padre Peter Julia è diventato prete nel 1960. Nel 1966 come missionario è stato inviato a Nasica (India). Qui padre Peter ha preso il nome Shilananda. Ha assimilato i costumi induisti e ha detto, che ha trovato un posto ideale per mescolare la fede cristiana con la cultura induista. Ha costruito pure una chiesa in forma del simbolo di dio induista Sciva. Questo sincretismo, che contraddice all’essenza del Vangelo e della Tradizione, è oggi una “via nuova”, aperta da G. P. II.

L’antimissione dell’associazione cattolica “Indian Missionary Society”
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Un frutto dello spirito d’Assisi è l’antimissi-one della “Indian Missionary Society” che ha fondato il movimento “Khrist Bhakta” per i non credenti. Lo scopo del movimento, di cui è responsabile il padre Anil Dev, non è la conversione e la salvezza degli induisti, buddisti, musulmani e sikhi, ma solo una mediazione d’opinione falsa agli eterodossi sulla persona di Gesù Cristo e “l’arricchimento”

di fede della loro propria religione. Il risultato è un totale sincretismo. Gli induisti includeranno Gesù nella pleiade dei mille dei, i buddisti si arricchiranno con la dottrina del “maestro”, ed i musulmani prenderanno la dottrina del “profeta”. Questa umiliazione terribile di Dio vero e nostro Salvatore Gesù Cristo è pure il frutto dello “spirito d’Assisi”.

Il terremoto a Haiti
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Il 12 gennaio 2010 in isola Haiti era un terremoto, durante il quale sono morte circa 70 000 persone, esso ha causato pure i grandi danni materiali. Persino una maga di voodoo convertitasi al cristianesimo ha costatato che questo è un castigo di Dio per la maledizione, che porta la setta satanica voodoo. L’arcivescovo cattolico però afferma, che questo non è un castigo di Dio, ma si tratta solo di un fenomeno della natura. La guida di voodoo M. Bovuar ha detto, che è venuta ora “d’unificazione delle religioni” e accertava i presenti riguardo la reincarnazione delle anime. Poi cantavano un canto che venera il serpente-demonio Dambala, che rappresenta la rinascita. Questa perdita della ragione e il rinnegamento della fede cristiana è il frutto dello spirito d’Assisi. “... offrendo incenso ad altri dei... Allora sono traboccati il mio furore e la mia ira, cosicché le città sono divenute rovina, deserto e devastazione” (cf. Ger 44, 4-6).

La visione di fuoco
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Nel primo anniversario della morte di G. P. II in Polonia è apparsa un’immagine della siluetta di fuoco. Alcuni pensavano che è un segno della santità, altri – che G. P. II è in fuoco del purgatorio o in fuoco eterno! In nessun caso questo Papa apostata deve essere beatificato. Ciò sarebbe una chiara apostasia dall’essenza del Vangelo e della Chiesa! 

Le fotografie illustrative sono a disposizione su www.traditioninaction.org e pure sulle nostre pagine elettroniche. 

Sua Santità

Benedetto XVI

Città del Vaticano

L’abolizione della beatificazione – riforma della Chiesa

Sua Santità,

Dio La mette, mediante noi, davanti la decisione, da essa dipende la salvezza dei milioni d’anime, e pure la Sua sorte dopo la morte – l’eterna perdizione o l’eterna salvezza.

Lei sa molto bene, che il Suo predecessore G. P. II ha commesso consapevolmente tali azioni, che la Sacra Scrittura e la Tradizione della Chiesa qualificano come l’idolatria e l’apostasia; vale a dire il peccato mortale. Lei sa, che li ha fatti pubblicamente, avendo dato un cattivo esempio a tutta la Chiesa Cattolica ed anche a quelli, che sono fuori di essa. Lei pure sa bene, che a causa dei suoi gesti sincretici si sono aperti alle pratiche pagane, alle filosofie, occultismo ed idolatria praticamente tutta la gerarchia ecclesiastica, quasi tutti i preti e pure i laici sviati. Hanno così apostatato dalla fede salvifica e le loro anime e mente sono state legate dalle forze demoniache, agenti tramite il paganesimo (cf. 1Cor 10, 20).

Al posto della predicazione del Vangelo al mondo vediamo nella vita di G. P. II i gesti, che negano la verità fondamentale della fede, vale a dire che Gesù Cristo è l’unico Salvatore. Abbracciarsi con dalai-lama, il quale si fa dio, sottomettersi ai riti magici di cosiddetta benedizione (in concreto maledizione), ricevere la corona magica e segno di dio Sciva in fronte da una sacerdotessa induista, fare pure l’atto pubblico d’amicizia con i sciamani e massoni, è il gesto d’apostasia e uno scandalo dato a tutta la Chiesa. È menzognera la sua affermazione, che i buddisti, gli induisti, gli sciamani, i seguaci voodoo ecc. pregano ad un solo Dio vero così come i cristiani. Permettere ai pagani, maghi ed a quelli, che venerano i demoni, di fare i loro riti idolatri nelle chiese cattoliche, è non solo una profanazione delle chiese, ma anche di tutta la Chiesa. IL PERMESSO DI G. P. II AI BUDDISTI DI METTERE LA STATUA DI BUDDA, NELLA SUA PRESENZA, SUL TABERNACOLO, TROVATOSI SULL’ALTARE, AL POSTO DELLA CROCE, PERCHE LO VENERINO E PREGHINO – è un gesto espressivo univoco apostatico, dato alla Chiesa come un precedente in via verso l’apostasia! 

Nella storia della Chiesa gli uomini, le donne e i bambini preferivano di immolare la propria vita, invece di fare quello, che ha fatto G. P. II. Sua Santità, davanti quest’assemblea immensa dei santi martiri e davanti Dio vivo, che verrà a giudicare i vivi ed i morti, La invitiamo, come il successore di Pietro, di condannare in modo univoco i gesti sincretici di G. P. II. La invitiamo di qualificare come l’idolatria, non solo i gesti ad Assisi, ma anche tutta linea apostatica, che G. P. II ha portato dentro la Chiesa!
Sua Santità, deve dire alla Chiesa ed al mondo, che il permesso di mettere la statua di Budda sopra l’altare, sul tabernacolo, al posto della croce, e la venerazione di essa, è un peccato mortale, una beffa di martiri ed una derisione di Cristo. Se Lei rimanesse in silenzio per paura dei cardinali, vescovi apostati, e mondo tradirebbe Cristo e la Sua Chiesa. Se il 10 ottobre 2010 permetterà la prevista beatificazione di G. P. II, automaticamente dirà al mondo che venerare Budda e metterlo sopra l’altare, sul tabernacolo, al posto della croce, non è il tradimento e l’apostasia da Cristo! MA CON CIÒ LEI PREDICA L’ALTRO VANGELO E NON AMA LA VERITÁ! I cristiani prendendo l’esempio da Lei, apostateranno da Cristo, e Dio La condannerà con parola univoca e immutabile – Gal 1, 8-9; 2 Ts 2, 10-12.

Sua Santità, in nome di Cristo Crocifisso, La chiediamo di liberarsi da paura e abolire la beatificazione di G. P. II, di condannare il suo gesto apostatico e richiamare la Chiesa a fare la penitenza e convertirsi a Cristo. Oltracciò La chiediamo di abolire ufficialmente collegio dei cardinali ormai apostatico e di fare un collegio dei Dodici, nel quale Lei, come Papa, rappresenterà Pietro. Allora dopo la Sua morte dal collegio dei Dodici si elegge il Suo successore. Di nuovo Le proponiamo di cambiare la sede e di uscire da Babele (Roma – cf. 1 Pt 5,13) a Gerusalemme. Là cominci la riforma della Chiesa! Il primo passo della riforma è l’abolizione della beatificazione di G. P. II. 

Bisogna che Lei personalmente, insieme ai 12 uomini di Dio, cominci la riforma della Chiesa. La riforma inizi concretamente, revocando dagli impieghi tutti i vescovi apostati (quelli che non hanno confessato la fede e coprono le eresie o tacciono ad esse), e nomini ai loro posti i nuovi. Revochi pure dagli impieghi tutti i cardinali apostati, che pubblicamente hanno tradito Cristo e si sono scomunicati per l’apostasia dal Corpo Mistico di Cristo. Abolisca collegio dei cardinali che è oggi un’istituzione anacronica e non funzionale!

Sua Santità, Lei ha già 83 anni e non ha molto tempo!

Preghiamo per Lei e chiediamo la Sua benedizione.

In Cristo

I vescovi della Chiesa Ucraina Ortodossa Greco-Cattolica

+ Elia OSBMr, + Metodio OSBMr, + Marchiano OSBMr, + Samuele OSBMr

Ucraina, Leopoli, il 14 maggio 2010

Copia: 1) ai vescovi della Chiesa Cattolica; 2) ai patriarchi e vescovi delle Chiese Ortodosse; 3) ai rappresentanti delle chiese protestanti; 4) al popolo di Dio

www.uogcc.org.ua;  www.community.org.ua
G. P. II – il predicatore d’altro Vangelo
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Gesù Cristo ha mandato l’apostolo Paolo: “ad aprir loro gli occhi, perché passino dalle tenebre alla luce e dal potere di satana a Dio” (At 26, 18).

G. P. II faceva il contrario – confermava i pagani nelle loro tenebre e in servizio ai demoni. Ha abusato l’autorità, affidatagli da Dio, ed ha imposto questa via falsa alla Chiesa, mutando con ciò l’essenza del Vangelo. Alla sua attività si riferisce la parola di Dio: “In realtà, però, non ce n’è un altro (vangelo); solo che vi sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il Vangelo di Cristo. Orbene, se anche noi stessi o un angelo dal cielo vi predicasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo predicato, sia anàtema! L’abbiamo già detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi predica un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anàtema!” (Gal 1, 7-9).

In nessun caso G. P. II può essere beatificato. Con la sua beatificazione la Chiesa confermerebbe ufficialmente il vangelo falso, in tale caso la carica papale e la Chiesa finirebbe.
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